
 

 

 

 

 

 

 

 

 

NATALE 2018 
 

L’ORA SOLENNE IN CUI DIO DISCENDE TRA NOI 

 
Mezzanotte, cristiano, è l’ora solenne in cui l’uomo Dio è disceso fino a noi. Natale. Un mistero che i secoli 
non hanno mai svelato appieno nella sua grandezza. All’analisi razionale si sovrappone lo stupore: un Dio 
che discende tra noi, ma perché? Ma come? Se ogni cultura, ogni religione, ogni cammino di fede è 
sempre stato un cercare di salire al cielo? È l’uomo che cerca quel volto che comunque rimane nascosto ai 
suoi occhi. Chi avrebbe mai pensato il contrario? Quale pensiero religioso o filosofico ha mai immaginato 
l’abbassamento dell’Infinito alla dimensione debole del nostro vivere? Eppure questo è il Natale. Al di là di 
ogni coreografia luminosa, cornice bella al quadro più bello. Un bimbo che nasce. Eppure non è l’unica 
volta. C’era il terrore nel cuore dei figli d’Israele, fuggiti nella notte dalla dura schiavitù dell’Egitto, bloccati 
ora tra il deserto e il mare. Dietro già vedono la polvere sollevata dall’esercito del Faraone che li insegue, il 
deserto riporta il rombo lontano dei carri ferrati. Siamo perduti! Dove sei Dio d’Israele, Dio dei nostri 
padri? Mosè stese la mano sul mare e le acque si divisero, Israele passò il mare all’asciutto. Mosè stese di 
nuovo la mano e il mare sul fare dell’alba ritornò al suo livello consueto. Hai visto, Israele? Hai visto cosa 
significa che Dio davvero è in mezzo a te? È un annuncio. 
Come anche altri nella storia del Popolo di Dio. La promessa 
di un Dio che discende fino a noi. Sorpresa. Stupore ancora 
più grande quando vedi che si fa addirittura bambino, 
fanciullino che piange e chiede tutto alla mamma e alla vita. 
Messaggio potente per noi che siamo fragili e ci crediamo 
potenti. Insegnamento di umiltà e di speranza. Non sogno 
che anestetizza la fatica del vivere quotidiano, ma luce 
potente e perenne che illumina la fatica dei passi sul 
sentiero. Amico fedele di cui percepisci la voce: non sei solo 
– mai – nel tuo cammino. 
 

Buon Natale 

don Francesco 

 

DATE DEI SACRAMENTI 
La prima Confessione per i ragazzi di III elementare sarà celebrata domenica 17 marzo. 

La prima Comunione per i bambini di IV elementare sarà celebrata domenica 12 maggio. 
La Confermazione per i ragazzi di III media sarà celebrata domenica 03 marzo. 

 

I NOSTRI CONTATTI 
Parrocchia di Natività in Padova  –  Via  Pilade Bronzetti 10, 35138 Padova 
Ufficio parrocchiale – Canonica:  tel. 049 8718740 

Patronato:  tel. 049 8723440  –  E-mail: nativita@diocesipadova.it 
Web-site: www.parrocchianativita.it  –  Facebook: parrocchianativitapadova 

 
  

 

Parrocchia Natività di Maria 
Padova – via P. Bronzetti, 10 – tel. 0498718740 

 

 

 
 

http://www.parrocchianativita.it/


FESTA DELLA COMUNITÀ 2018 
Quelle della Festa della Comunità 2018 sono state giornate impegnative, ricche 
sotto tanti punti di vista. La presenza delle persone, numerose, allegre, nelle 
diverse squadre di volontariato per gestire i vari ambiti della festa. Gli ambienti, 
preparati con gusto e con la massima attenzione al piano sicurezza, negli impianti 
e nella gestione del ciclo alimentare. Gli ospiti, le tante persone che hanno 
partecipato alla festa della nostra Comunità, gustando le portate, visitando le 
varie proposte del patronato, godendosi gli spettacoli. Nella parola “bello” è 
racchiuso tutto. Un grazie, l’attesa per l’anno prossimo, una ricarica per il 
cammino ordinario nella vita della parrocchia. 
 

Il bilancio economico gestito con la massima precisione è questo: 
entrate:  32.684,53 (per stand gastronomico, bar, patronato, mercatini, sponsor) 
uscite :  25.530,05 (per forniture, acquisti premi, materiale di consumo, utenze) 
utile netto:   7.154,48 
Il ricavato utile netto verrà destinato a coprire le spese dei prossimi interventi per la messa a norma dell’impianto elettrico 
(nuovi quadri di distribuzione generale e revisione degli impianti esistenti) degli edifici patronato – chiesa – impianti sportivi. 
Avere una destinazione specifica dell’utile economico della Sagra è motivo di soddisfazione per tutti i Volontari che hanno 

collaborato con grande disponibilità e dedizione. A TUTTI UN GRANDE GRAZIE 
 

 

PATRONATO: ADESIONE ASSOCIAZIONE “NOI PADOVA” - ANNO 2019 
Entro il mese di gennaio i soci già iscritti e i nuovi aderenti al patronato sono invitati all’iscrizione. 
Per la tessera adulti (dai 18 anni) 7 €; per la tessera ragazzi (fino a 18 anni) 4 €. 
 

 

LA NOSTRA CHIESA – OPERA DI VINCENZO BONATO 
L’architetto Vincenzo Bonato: Originario di Schio (VI), dove nasce nel 1889, già architetto affermato nella sua cittadina, quando 
l’arciprete di Schio mons. Elia Dalla Costa diventa Vescovo di Padova (1923), il Bonato lo segue in Diocesi, diventando così 
l’architetto di fiducia della Curia. Aveva già ricostruito nel 1921 la chiesa di Stoccareddo distrutta dalla guerra. Quindi in  città 
progetta e realizza le chiese di Cristo Re (1931); San Giuseppe (1937); Natività (1939); San Prosdocimo (1941), insieme a molti 
altri interventi negli stessi anni su edifici della Diocesi e nell’edilizia privata. Accanto all'attività progettuale intraprende anche 
quella politica diventando nel 1946 il primo Sindaco di Schio dopo la Liberazione, nella fase di ricostruzione del secondo 
dopoguerra. In questo periodo si dedica anche all’edilizia popolare, caratterizzandola con stile ed eleganza, contrariamente ai 
progetti minimalisti del proprio tempo. Muore novantenne a Schio nel 1980. Il figlio, Valentino, pure lui architetto, realizzerà 
alcune chiese in stile moderno anche nella nostra Diocesi. 
 

L’arte del Bonato: È interessante notare la progressione artistica nelle quattro 
chiese realizzate nella nostra città. Nella chiesa di Cristo Re (1931) il Bonato sposa 
uno stile neo-romanico: mattoni a vista, trachite quasi grezza, capriate in legno 
visibili e mattoni anche all’interno; marmi colorati solo nei pavimenti. Con San 
Giuseppe (1937) inizia l’evoluzione verso l’architettura razionalista, tipica del 
Ventennio: all’impostazione ancora neo-romanica aggiunge la linearità, soprattutto 
negli interni, delle linee e dei volumi. La nostra chiesa di Natività (1939) è proprio 
quella che segna il passaggio al razionalismo. Rimane solo qualche ricordo del 
romanico nelle navate, nelle finestrature, nelle simbologie numeriche nelle colonne, 
però gli elementi dell’architettura razionalista ci sono tutti: il gioco dei volumi, l’arco 
a tutto sesto, le mezze sfere nelle cupole e la linearità pulita, senza decorazioni, nelle pareti. Intonaco liscio e chiaro in voluto 
contrasto con la policromia dei marmi; la linea squadrata che si armonizza con quella curva nelle travature delle navate e nel 
disegno delle soffittature. Anche l’esterno rappresenta un bel gioco di volumi ad esempio nell’accostamento tra il campanile e la 
facciata. Infine con la chiesa di San Prosdocimo (1941), realizzata a pianta circolare, il passaggio del Bonato al razionalismo è 
ormai compiuto. 
 

Simbologie nella nostra chiesa: Sono significative alcune simbologie che l’architetto ha lasciato nella nostro tempio e che 
riprende dalle chiese del periodo romanico e medievale, inserendole però nel nuovo stile razionalista in un connubio davvero 
originale. Le trifore, le tre finestre abbinate, ricordano la Santa Trinità. Le troviamo nella facciata, ai due lati del presbiterio, 
nella cappellina/sacrestia e riprese nelle finestrature del campanile. Le colonne che sostengono la struttura della navata 
centrale sono dodici, sei per parte, e ricordano i dodici Apostoli di Cristo. Le due colonne nell’atrio vogliono rappresentare le 
due nature, umana e divina, di Gesù. Quattro colonne monolitiche in marmo rosso di Verona, nell’area del coro sul fondo del 
presbiterio, sono poste in ricordo dei quattro Evangelisti. Il Fonte Battesimale è collocato in uno spazio all’entrata della chiesa, 
quasi a far notare l’importanza del Battesimo come porta d’ingresso per il credente, come segno dell’inizio della vita cristiana. 
L’atrio ribassato e gli spazi d’ingresso con le porte a vetri non sono solo una soluzione tecnica per ripararsi dal freddo ma 
vorrebbero ricordare i portici all’ingresso delle antiche chiese medievali.  



Calendario delle celebrazioni 

per il tempo di Natale 
 

lunedì 24 VIGILIA DI NATALE 
Tempo per le Confessioni dalle 16.00 alle 19.00. 

 

martedì 25 NATALE DEL SIGNORE 
Nella notte tra il 24 e il 25 alle ore 23.15 veglia con canti e letture in preparazione al Natale; 
alle ore 24.00 S. Messa di Mezzanotte. 
Durante il giorno S. Messe ore 8.30 - 10.30 - 19.00. 

 

Mercoledì 26 S. STEFANO, PRIMO MARTIRE 
S. Messa ore 10.30. 

 

DOMENICA 30 SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
S. Messe ore 8.30 - 10.30 - 19.00. 

 

lunedì 31 ULTIMO GIORNO DELL’ANNO SOLARE 

S. Messa alle ore 19.00 con il canto del “Te Deum” di ringraziamento 
per l’anno trascorso. 

 

martedì  1 MARIA SS.MA MADRE DI DIO 
È la giornata mondiale per la pace. Il tema di quest’anno proposto dal Papa è: 
“La buona politica è al servizio della pace” 
S. Messe ore 10.30 e 19.00. 
Non sarà celebrata la S. Messa delle ore 8.30. 

 

DOMENICA  6 EPIFANIA DEL SIGNORE 
S. Messe ore 8.30 - 10.30 - 19.00. 
La S. Messa delle 10.30 sarà animata dal Coro. 
Seguirà alle ore 12.15 il tradizionale pranzo dell’Epifania in patronato. 

 

DOMENICA 13 BATTESIMO DEL SIGNORE: si conclude il tempo di Natale. 
S. Messe ore 8.30 - 10.30 - 19.00. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRANZO DELL’EPIFANIA 
Il 6 gennaio alle 12.15 si tiene in patronato il tradizionale pranzo dell’Epifania. 
Per partecipare è necessario prenotarsi versando il contributo di 18,00 € o l’acconto di 10,00 € entro il 2 
gennaio. Il referente è il signor Moro Renzo: 3493902561 o 0498722220. 
 
  

Nelle settimane dopo Natale 

il parroco farà visita ad ammalati 

e anziani che sono in casa 

per la Confessione e Comunione. 



LAVORI E INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
Piazzale della chiesa 

A fine giugno, dopo i lavori di preparazione con la nuova sagomatura delle aiuole e delle rampe d’accesso al sagrato, 
realizzati in marzo, si è arrivati finalmente al rifacimento completo dell’asfaltatura di tutto il piazzale della chiesa e delle 
varie rampe d’accesso; intervento necessario da tempo per la situazione precaria in cui versava il manto di copertura. 
L’importo di 11.000 euro è stato in gran parte coperto dal contributo di tre benefattori (5.000 + 1.000 +2.000). Alla 
parrocchia alla fine è costato solo 3.000 euro. 
 
Compartimentazione canonica 

Durante l’estate si è proceduto ad una rimodulazione dell’edificio canonica, separando – come richiesto anche da una 
direttiva in merito della Curia di Padova di giugno 2018 – la parte abitativa dalla zona uffici. L’intervento si è rivelato 
abbastanza semplice in quanto è stata realizzata una cucina al primo piano riutilizzando tra l’altro l’arredamento 
esistente; in questo modo il primo piano è un appartamento residenziale completo, mentre il piano terra è riservato agli 
uffici (ufficio parrocchiale, segreteria, sala stampa, ripostiglio e bagno). Il locale dove precedentemente si trovava la 
cucina è stato trasformato in una sala riunioni (che prima mancava) con un mobile archivio a parete. L’importo di questo 
intervento è stato di 9.000 euro; un benefattore ha coperto quasi per intero il costo offrendo 8.000 euro. 
 
Muro di confine nord 

In ottobre è iniziato un intervento importante, anche a livello economico, riguardante il muro di confine nord, dietro la 
canonica, l’edificio “ex casa del cappellano”, il garage e i magazzini nell’area dietro il campanile. Il lavoro si è reso 
necessario per la situazione precaria al limite del crollo del manufatto stesso per un cedimento statico con un distacco di 5 
cm. dai fabbricarti esistenti e un disassamento verticale di quasi 15 cm. verso l’esterno su un’altezza di 3 metri. Il 
cedimento del muro ha trascinato con sé il corridoio retrostante il piano terra della canonica dove, durante il restauro del 
2003, sono stati posizionati i servizi tecnici del fabbricato: centrale termica, quadro elettrico generale, impianto di 
distribuzione del riscaldamento. Questo importante cedimento e i danni relativi sono stati conseguenza degli scavi 
eseguiti nel 2015 per la realizzazione del sottopasso ferroviario e dei sottoservizi e il seguente assestamento per 
compattazione del terreno. L’intervento ha comportato la demolizione del muro, del corridoio della canonica e degli altri 
annessi; la realizzazione di un nuovo getto di fondazione (che serve anche a consolidare i fabbricati esistenti) e un muro di 
confine in calcestruzzo armato, più la ricostruzione di tutti gli annessi abbattuti. Grazie all’impegno dell’Impresa COSMA 
esecutrice dei lavori possiamo già vedere realizzato tutto 
il lavoro; al momento attuale mancano solo le rifiniture 
interne e le nuove porte esterne della centrale termica e 
del corridoio. La spesa complessiva è notevole, poco più 
di 50.000 euro, data anche la tipologia dell’intervento di 
demolizione totale e ricostruzione, ma è quasi 
completamente coperta dalle assicurazioni 
rispettivamente di RFI (Rete Ferroviaria Italiana) titolare 
dei lavori del sottopasso (25.000 euro) e della ditta 
Quadrio, esecutrice dei lavori stessi (altri 25.000 euro). Si 
è giunti ad ottenere il risarcimento dopo quasi tre anni 
dal danno subito, grazie alla determinazione dei nostri 
Tecnici e all’impegno dell’Ufficio legale della Curia 
Vescovile nella persona dell’Avvocato dott. Bernardello a 
cui è stata affidata tutta la pratica.  
 
Lavori in programma 

◆ Nei prossimi mesi sarà realizzata una revisione 
completa dell’impianto elettrico di chiesa – patronato – 
impianti sportivi con verifica dell’esistente e rifacimento 
dei quadri di distribuzione per procedere ad una messa a 
norma di tutto l’impianto. Questo intervento sarà 
finanziato con il ricavato della Sagra 2018. 
◆ A fine maggio inizieranno i lavori per il rifacimento 
completo della copertura della palestra; l’intervento sarà 
realizzato e finanziato totalmente dal Comune di Padova 
– Assessorato allo Sport in base alla convenzione in 
essere tra Comune e Parrocchia. 


